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In viaggio lungo il fiume su un barcone, il rocker emiliano presenta il disco dal vivo

Elvis, il Po, le notti e i concerti
Ecco il primo «live» di Ligabue
«Sono qui alla faccia di Bossi», dice Luciano; e presenta le 26 canzoni del disco e i tre inediti, dedi-
cati ad Elvis Presley, a un amico giornalista scomparso, e alla riflessione sulla vita delle rockstar.

Dal 10 al 12 luglio tre giorni di musica sotto le ciminiere spente

Bagnoli suona il rock
E «rivive» l’Italsiel
Alla manifestazione di Napoli ci saranno David Bowie, Vasco Rossi, Nofx
Mansoon, 99 Posse, Timoria, Casino Royale, Rosso Maltese e Prozac+
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DALL’INVIATO

NAPOLI Saranno le note della musi-
carock,pertregiornialuglio,afar«ri-
vivere» l’Italsider. In uno spiazzo di
60.000metriquadrati,dislocatisotto
le ciminiere spente degli altiforni, in
unosplendido lembodi terradi fron-
te al mare, tra i vecchi moli di carico
saranno allestiti due palchi daiquali,
il10,11e12lugliosiesibirannogrup-
pi rock italiani e stranieri. Un evento
musicale eccezionale, dedicato ai
giovani, che restituisce a Napoli un
«luogo magico», accanto a Nisida,
davanti ad uno scenario tra i più belli
delmondo.

David Bowie sarà la «star della pri-
ma serata», il giorno dopo dovrebbe
esserelavoltadiVascoRossi(ilcondi-
zionale è d’obbligo: sono ancora in
corso le trattative). Poi ci saranno la
band punk Nofx e i «giovani» Man-
soon,mentresi stacercandodifarco-
minciare a Napoli, il 10 luglio, il tour
deiFaithNoMore.Tantistranieri,ma
anche tantissimi italiani: 99 Posse,
Timoria, Casino Royale, Rosso Mal-
tese, Prozac+. «Un appuntamento
importante, denso di significato, che
restituisce alla città un altro “luogo
magico”. Il festival rock - ha sottoli-
neato Bassolino nella conferenza
stampa di presentazione - è un altro
evento musicale di altissimo livello.
La nostra intenzione è quella di tra-
sformarla in un appuntamento an-
nuale».

Sponsor della manifestazione, che
si farà carico delle spese, la Tuborg.
L’investimento è di un miliardo e
mezzo. La sponsorizzazione consen-
tirà di tenere «bassi» i prezzi dei bi-
glietti, 25.000 lire a serata, comprese
3.000 lire di diritti di prevendita, e
l’affluenzaprevistaèdi25.000perso-
ne. «Se ci saranno utili - spiega Aldo
Basetti della Tuborg Italia - saranno
reinvestiti su Napoli, anche se l’espe-
rienza ci insegna che in questo gene-
re di manifestazioni non ci si guada-
gna mai...» Bassetti ha poi aggiunto
che il ritorno per lo sponsor è essen-
zialmente di immagine e questo ba-
staallaTuborg,chetral’altrofinanzia
numerosi eventi musicali, non solo
rock,maanchedimusicaclassica.

Tocca poi al direttore del festival
GiovanniTafuro, spiegare ilpercorso
dellamanifestazione.Duepalchi,dei
quali uno di fronte al mare, saranno
allestiti per dare spazio al maggior
numerodiband.Suquellocentralesi
esibiranno le star, dalle 21 alle 24,

mentre il «palco B» sarà in funzione
dalle 18, orario di inzio dei concerti.
Non solo: attorno saranno allestiti
stand dove sarà possibile mangiare e
bere e sarà anche predisposta una di-
scoteca realizzata inmododanondi-
sturbare i cantanti che si esibiscono
sui palchi. Ma nella discoteca non ci
saranno solo i dj: la struttura infatti
sarà utilizzata anche per esibizioni di
cantantiegruppidalvivo.

«Sono tantissimi i gruppi con i
quali stiamo in contatto - ha prose-
guito Tafuro - e per questo non pos-
siamo darvi un elenco dettagliato e
completo. Su Internet c’è un indiriz-
zo (//http://www.tuborg.it) dove si
puòprenderecontattoconl’organiz-
zazione e dal quale è possibile avere
informazioni sull’evento e su tre ini-
ziative che riguardano la possibilità
di lavoro nel campo musicale». Poi
qualche anticipazione: un «progetto
ItaliaGiamaica»cheprevedelarivisi-
tazione in chiave reggae di classici
dellacanzoneitaliana, l’ideaditrova-
re delle band itineranti nello spazio,
l’individuazione di momenti di
«rap». «Le sorprese sono dietro l’an-
golo»,concludeTafuro,cherassicura
i cronisti che ci sarà spazio anche per
gruppi di giovani, napoletani com-
presi. Sarà un successo? «Speriamo
proprio di sì - sostiene Nicolò Basset-
ti, anche lui della Tuborg Italia - an-
che perché gli utili che auspichiamo
saranno reinvestiti in altre iniziative
da tenere a Napoli. E chissà, se il suc-
cesso sarà veramente grande, si po-
trebbe arrivare anche ad una «fonda-
zione» che si occupi del festival
rock».

De LucaTamajoè ilpresidentedel-
la società Nuova Bagnoli. Ed è quello
più soddisfatto. Dopo tante polemi-
che la «Nuova Bagnoli» prende for-
ma e questo, per uno che dovrà con-
durre il vecchio stabilimento verso il
III millennio, è un appuntamento di
straordinario significato. Simbolo
del concerto saràunagrandegru,che
a fine luglio sarà trasferita in Malesia,
sgombrando così un altro pezzo del-
l’area. Al concerto dà il suo appoggio
Legambientecheprovvederàallarac-
colta differenziata dei rifiuti. Quan-
do il concerto sarà finito la zona sarà
moltopiùvicinaallacittàedallagen-
te di Bagnoli. «Così non si potrà dire
che i rockettaridistruggonotuttodu-
rante i concerti. Questavoltacostrui-
rannoqualcosadiimportante».

Vito Faenza

Sony Music
Crollano
le vendite
dei cd
La casa discografica Sony
Music, che produce tra gli
altri Michael Jackson e Bruce
Springsteen, ha registrato
nei primi tre mesi del 1997
un calo dei profitti del 45.6
per cento, pari a 91.2 milioni
di dollari. Il giro d’affari, 824
milioni di dollari, è calato
del 10 per cento rispetto
all’anno precedente. I
dirigenti della società
spiegano il calo di vendite in
maniera curiosa: mancano,
secondo loro, uscite di
dischi «di successo», con
nomi di stelle di primo piano
della musica pop. In
particolare, le vendite dei
dischi di cantanti americani
e europei prodotti dalla
Sony Music hanno
registrato un calo del 12.2
per cento, nonostante il
fatto che la popolarità di
alcuni artisti come
Jamiroquai o Celine Dion sia
stata molto superiore alle
aspettative dei dirigenti
Sony.
Che il calo dei profitti sia
anche legato all’alto costo
dei cd è cosa possibile. Ma
sulla questione del prezzo i
discografici non mollano.
Tanto che di fronte
all’iniziativa della Esselunga
- vendere cd al prezzo di
29.000 lire - il presidente di
Vendomusica ha scritto
all’Antitrust e alla Fismed
Confesercenti, dichiarando:
le isolate riduzioni del
prezzo dei cd sono da
condividere, a patto che
non si crei confusione nel
consumatore disorientato
dal carattere solo
estemporaneo di queste
iniziative.

Così racconta
«Fuori e dentro
il borgo»

DALL’INVIATA

GUASTALLA (Reggio Emilia). Una
distesa calma e limacciosa di acqua
gialla,chesiallungatrabanchidisab-
biaemagrefiledipioppi;nonèilMis-
sissippi bensì il Po, anche se l’Ameri-
canonèpoicosì lontanaperLuciano
Ligabue, rocker nato sulle vie dell’E-
milia. «Il fiume ormai è inquinato -
racconta Luciano - ma quando io ero
piccolo ancora ci si faceva il bagno,
nei canali».Oraci fannoilbagnogiu-
stoileghisticonleloroampollesacre:
ed è «alla faccia di Bossi» che Ligabue
hasceltodipresentarequi, abordodi
unbarconeintranquillanavigazione
sul Po, il suo nuovo album Su e giù
dal palco, un doppio live, il primo
della sua carriera, contenente tre
brani inediti. «Mi dicevano sem-
pre: prima o poi vedrai che farai
un live. E io rispondevo: prima o
poi non lo farò mai! - racconta Lu-
ciano, mentre il barcone zeppo di
giornalisti e addetti ai lavori leva
l’ancora dall’imbarcadero di Gua-
stalla - E invece adesso, riascoltan-
dolo, per l’effetto che mi fa spero
che lo vendano in farmacia al po-
sto dei ricostituenti!».

Registrato durante alcune tappe
dell’ultimo, trionfale tour - che
quest’anno riprende ma solo per
quattro date negli stadi, a Milano
il 28 giugno, a Udine il 1 luglio, a
Firenze il 3 luglio e a Roma il 5 -, il
disco contiene le 26 canzoni che
fanno il suo show, da Certe notti a
Balliamo sul mondo, passando per
Bar Mario e A che ora è la fine del
mondo. E i tre inediti. Il primo,
quello che apre il disco, è Il giorno
di dolore che uno ha, dedicato al cri-
tico musicale Stefano Ronzani,
morto di cancro l’anno scorso.
Con il successo, spiega Luciano, si
impara anche a diventare sospet-

tosi, diffidenti: «E invece con Ste-
fano era nato un rapporto di fidu-
cia, siamo presto diventati amici -
racconta Luciano - La vita non è
una festa, di questo parla la canzo-
ne; e nei momenti più duri devi fa-
re conto soprattutto sulle tue risor-
se. Stefano aveva ascoltato la can-
zone, diceva che gli era servita, che
dovevo senz’altro pubblicarla, per-
ciò eccola qua».

Gli altri due inediti sono Tra pal-
co e realtà e Ultimo tango a Mem-
phis. Quest’ultima chiude ideal-
mente l’omaggio di Ligabue a Elvis
Presley. E alle polemiche del fan
club italiano di Elvis che lo ha ac-
cusato di non aver rappresentato il
re del rock’n’roll nel modo giusto,
Luciano risponde facendo parlare
direttamente il mito: «Non rompe-
temi i maroni, dice in pratica Elvis,
voi non avete vestito i miei panni
per cui non potete dire di cono-
scermi veramente». Sia in questo
brano che nell’autobiografica Tra
palco e realtà, testo forte, canzone
intensa, scorre un tentativo serio
di riflessione su cosa significhi es-
sere una rockstar, qual è il rappor-
to tra la tua vita fuori e sopra il
palco, tra quello che tu senti di es-
sere e la proiezione che gli altri
hanno di te: «Per dirne una - rac-
conta Luciano - c’è un parrocco di
qui, di una frazione di Correggio,
che ha invitato la gente a non
ascoltare le mie canzoni. Ma per-
ché? Evidentemente perché lui mi
vede in un certo modo. E questo è
vero anche per il pubblico. Come
mi salvo da tutto questo? Conti-
nuando a vivere a Coreggio, 20mi-
la anime, che pensano che cantare
non sia un vero mestiere, figurarsi
se poi ci fai anche i soldi. È un po-
sto dove posso ancora girare in bi-
ci, prendere il caffè al bar, vedere i

miei amici; ci facciamo chiamare i
Nuovi Gufi, ci vediamo tre volte
alla settimana in una ex sede di
partito».

Solo gli impegni di lavoro lo sot-
traggono alla sua vita volutamente
«normale». Adesso, oltre al disco,
al libro (di cui parliamo qui accan-
to), e al tour, c’è un film, La vita è
un paradiso di bugie, di Stefania Ca-
sini, con le sue canzoni nella co-
lonna sonora. Ma c’è anche il no
all’invito di suonare a settembre a
Bologna davanti al Papa; troppi
impegni, spiega Luciano, oltre alla
convizione che nel mondo ci sia
più bisogno di spiritualità che di
senso del peccato e confessionali.
E poi svela anche un sua fascina-
zione per le filosofie new age, che
filtra nelle maglie bucate dal disin-
canto prodotto dalla fine delle
ideologie. La politica non dà più
certe risposte, se mai le ha date.
Quanto al governo dell’Ulivo, Li-
gabue che è stato anche consiglie-
re comunale del Pds, si mostra cri-
tico ma diplomatico: «Certi cam-
biamenti sono avvenuti, però mi
aspettavo un distacco più netto
dal passato, un cambiamento più
profondo nei metodi, nella gestio-
ne delle cose. Spero molto in que-
sta legge sulla musica, Veltroni è
l’unico che può davvero farla». In-
tanto scende la sera sul Po, tra bic-
chieri di lambrusco e grappa:
«Questo è il fiume più lungo d’Ita-
lia - finisce Luciano - 625 km, me
lo ricordo dalla scuola. Se vai in gi-
ro da queste parti trovi uno spac-
cato d’umanità che è profonda-
mente italiano. È l’Italia. Perché è
grande, è ricco. Ed è malato, e que-
sta è una preoccupazione non solo
per noi, ma per tutta l’Italia».

Alba Solaro

Si intitola «Fuori e dentro il
borgo» e sarà nei negozi dal
13 maggio la raccolta di
racconti a cui Ligabue ha
affidato la sua prima (e
secondo lui anche ultima)
esperienza di scrittore. «Nel
giro di quindici giorni diverse
case editrici mi hanno
proposto di fare un libro -
racconta il musicista emiliano
-, mi è sembrata una
coincidenza curiosa però da lì
è scattata la voglia. Così, in
due mesi, sono nati questi 43
racconti incentrati sul mio
mondo e su storie di persone
che fanno scelte estreme». Il
libro esce per la Baldini &
Castoldi, «e Piergiorgio
Paterlini mi ha fatto da
editore - continua Luciano -
Sono felice di aver realizzato
questo progetto, mi ha
permesso di usare una
formula che non è la canzone
per dire delle cose che nelle
canzoni non ci stanno. Ho
messo a fuoco la mia realtà, e
chi leggerà questi racconti
riuscirà ad entrare più
facilmente anche dentro le
mie canzoni». Ma per Ligabue
l’esperienza da scrittore
«finisce qua, perché
continuarla in futuro si
caricherebbe di altri
significati: mentre io sono e
resto esclusivamente un
musicista».

Gabriella Ferri,
salta il rientro
in palcoscenico

Quartetto tipicamenteboppisticoquello guidato dal
sassofonista Frank Morgan che, dopo unalungatossi-
codipendenza, è tornato alla ribalta unadecina di an-
ni fa. Ed è stato capacedi inserirecreativamente nel
sound unamarcata resistenza delvivere che dà vitaa
un fraseggio tutto impregnato di blues.Nella forma-

zionespicca il pianista
Frank Kendrick. Si respira
un’atmosfera da jam session
con i brani del periodo be-
bop «Anight in Tunisia»,
«K.C. Blues».Helmut Failoni

Ammirato da Bill Evans e guardato a volte condiffi-
denza dai puristi per i suoi arrangiamenti elaborati, il
pianistaciecoGeorge Shearing si cimenta inun’av-
ventura solistica, con uno spiccato gusto narrativo
nel discorso musicale. Spogliandolidelloswingil pia-
nista trasforma brani quali «My Favourite Things»,

«Angel Eyes» e li offre sotto
una luce nuova, in biancoe
nero.Un pianismocalmoe
meditativo, attraversato da
sussulti romantici, dichope-
niana memoria. H.F.

Il ritornosullescenediGabriellaFer-
ri per ora è stato rimandato. La can-
tante romanaavrebbedovutodebut-
tare ieri sera al teatro Vittoria di Ro-
ma, tutto pieno per l’occasione, ma
all’ultimo momento ha spedito agli
organizzatori un certificato medico
in cui viene attestata un’indisposi-
zione di quattro giorni. Non è chiaro
di che indisposizione si tratti. Co-
munque gli organizzatori hanno fat-
to sapere che il teatro rimane riserva-
to fino a domenica, come previsto,
«nella speranza che, qualora la Ferri
guarisse, possa rispettare i suoi impe-
gni». I concerti facevano parte di
un’operazione di rilancio della Ferri
che dopo un lungo periodo di silen-
zio e di crisi è tornata ad incidere un
album,«Ritornoalfuturo»,pubblica-
to proprio in questi giorni. Presen-
tandolo pochi giorni fa la celebre in-
terprete aveva confessato di essere
stata affetta da una forma di depres-
sionecheleprovocaanchecrisidipa-
nico da palcoscenico. Il suo ritorno
era molto atteso, sia dalla critica che
dalpubblico.

My Favourite
Things
GeorgeShearing
Telarc

✌✌✌

Bop
FrankMorgan
Telarc

✌✌✌

È stata la vocee l’anima delle mondinepadane: Gio-
vanna Daffini, cantastorie professionistadi estrazio-
ne popolare, sin dagli anni ‘30si è fatta interprete au-
tentica e singolare. Accompagnandosi alla chitarra,o
con la partecipazione del marito VittorioCarpial vio-
lino, Giovannaha raccoltonel suo repertorio anche

fogli scritti da autori con-
temporanei, come «La mor-
tedi Anita Garibaldi» o mo-
tivi alla modaanni ‘50 come
«Marina». Leregistrazioni ri-
salgono ai ‘60.Arianna Voto

Serenate, canti popolari,manifestazioni di piazza, di-
scorsi di vecchi portuali, conte di bambinie suoni
d’osteria sulla Laguna Veneta diventano nel ‘67 uno
spettacolo musicale composito, «Tèra eAqua», messo
in scena alla libreria Rinascitadi Roma. È sorpren-
dente l’impatto comunicativo nonostante il dialetto

e la peculiaritàdel reperto-
rio veneziano: lo ritroviamo
anche nella selezionepropo-
stada questo cd. Allecanzo-
ni tradizionali si uniscono
nuove composizioni.A.V.

AddioVenezia
Addio
CanzonierePopolare
Veneto
Bravo Records (Ala
bianca I dischi del sole)

✌✌✌

Amoremio
nonpiangere
GiovannaDaffini
Bravo Records (Ala

bianca-I dischi del sole)

✌✌✌


